
PAG. io / napo l i REDAZIONE: Via Ctrvanfei 55, ttl. 321.121 • 322.f23 • Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e ("alle 16 alle 21 l ' U n i t à / venerdì 25 giugno 1976 

Staserà alle 19 si festeggia il grande successo del Partito 

Col PCI a piazza Matteotti 
Interverranno i compagni Geremicca, Alinovi e Napolitano - Sarà presente il sindaco di Napoli, 

compagno Valenzi - Altre dichiarazioni sul voto di esponenti delle forze sindacali e culturali 

L'affermazione del nostro 
partito a Napoli e più com
plessivamente nell'intera re
gione ha suscitato vasta eco 
in tutti gli ambienti demo
cratici e interessati a un rea
le rinnovamento che abbiamo 
cercato di esprimere sulle 
nostre colonne attraverso una 
serie di dichiarazioni-da par
te di esponenti sindacali, im
prenditoriali, culturali. 

Oggi, alle ore 19, in piazza 

IL PARTITO 
COORDINAMENTO 
FERROVIERI 

Oggi, alle ore 17,30. in Fe
derazione comitato direttivo 
del coordinamento ferrovieri 
con D'Angelo. 

Matteotti, una grande ma
nifestazione popolare, con lo 
intervento dei compagni Ge
remicca, Alinovi e Napolita
no, sottolineerà la splendida 
avanzata comunista. Sarà 
presente anche il compagno 
Maurizio Valanzi, sindaco dì 
Napoli. 

Intanto qui dì seguito ri
portiamo ancora, dopo quel
le di ieri, altre significative 
dichiarazioni. 

NANDO MORA 
Segretario regionale CGIL 

Le elezioni hanno verifi
cato la validità della posi
zione della Federazione 
CGILCISLUIL sulla que
stione della direzione poli
tica del Paese e sugli obiet
tivi prioritari che il nuovo 
governo dovrà affrontare. 

Il quadro che scaturisce 
dal 20 giugno dimostra che 

CASORIA - Raggiunto il 45,2% 

«Ha vinto 
la nostra 

chiarezza» 
Le ragioni del successo comunista 
A colloquio con i nostri compagni 

Nella sezione comunista di 
Casoria. affisso ad una pa
rete, c'è un gran cartellone 
che riporta I risultati locali 
delle ultime elezioni politiche. 
Diamo un'occhiata: il PCI 
passa dal 32,12% del '72 al 
36.8% del '75 e poi al 44.4 
delle ultime elezioni, mentre 
al Senato, sempre quest'an
no, la percentuale è ancora 
più alta, è del 45,2. 

«E' l'unico partito — dice 
soddisfatto un vecchio com-

parallelo 

Da ex ad ex 
Chi consiglia gli slogan 

elettorali del de Milanesi 
non si uò certo dire che 
finora ne abbia azzeccate 
molte anche perché questo 
Milanesi è davvero insazia
bile. 

Quando faceva il Sindaco 
di Napoli (che tutti sanno 
come non è poi un gran 
bel mestiere...) voleva a 
tutti i costi essere rieletto 
per fare ti « manager». 

Ma che ce ne dovevamo 
fare di un manager quan
do avevamo bisogno sol
tanto di un buon Sindaco? 

Milanesi non lo capì, ina 
i napoletani sì e fu così 
che avemmo Valenzi a ri
dare un po' di speranza 
ad una città prostrata. 

Stavolta, invece, il Mi
lanesi si era avventurato 
nella campagna elettora
le con uno slogan reti
cente e tutto sommato fal
so in cui chiedeva voti 
per passare da a Sindaco 
a senatore». 

Anche in questo caso 
ì napoletani hanno capi
to perfettamente il truc
co: così che finalmente 
il Milanesi ha trovato — 
per merito degli eletto
ri — lo slogan appropria
to: da ex sindaco ad ex 
aspirante senatore. Giu
stizia è fatta. 

No Gava no 
Come avevamo previsto 

sono stati gli stessi eletto
ri democristiani a mettere 
per primi il cartello « è se
veramente vietato gava-
ret>. Il voto del 20 giugno 
rappresenta, a Napoli, una 
rivoluzione anche nella 
DC. Lo avevamo intuito 
che «il benessere era die
tro l'angolo ». 

Rod i 

pagno seduto a tavolino in
sieme con altri — che avan
za sia rispetto al '72 che 
al '75». Ed infatti la Demo
crazia cristiana seppur con 
l'attuale 29,6% supera di due 
punti in percentuale i risul
tati delle regionali dell'anno 
scorso è ancora lontana (di 
tre punti) dalla percentuale 
del '75. 

Anche 11 PSI, che ha ri
portato quest'anno 1*8,3% ca
la, ma solo rispetto alle re
gionali, mentre aumenta di 
un punto rispetto alle poli
tiche del *72. 

Perdono tutti gli altri par
titi minori e in particolar 
modo i fascisti che dal 18,51% 
del '72 scendono prima al 
12.54 e poi all'attuale 11.2. 

«Ma quale è la ragione 
di questo nuovo successo del 
PCI? », chiediamo a Gaeta
no Andreano. trentacinquen
ne, segretario di sezione e 
consigliere delegato del Co
mune di Casoria. « Le ragio
ni — risponde — sono es
senzialmente due. Primo: la 
validità e la chiarezza della 
nostra proposta politica com
plessiva; secondo: la capaci
tà nostra di tener aperto un 
rapporto continuo con la po
polazione e di affrontare, pur 
tra mille difficoltà, i reali 
problemi del comune ». 

E di problemi reali l'Am
ministrazione di sinistra ne 
ha affrontati e risolti molti. 
Tanto per fare un esempio 
è stato rettificato il piano 
regolatore fatto dal commis
sario prefettizio nel '72 che 
letteralmente "strozzava" la 
ex . Resia. ora Montedison e 
la Linvea. due fabbriche che 
erano in ristrutturazione. E' 
stato poi proposto l'amplia
mento delle zone destinate 
ad insediamenti piccoli indu
striali e artigiani. E' l'esem
pio tipico di come l'ente lo
cale diventa anche un ente 
di programmazione econo
mica. 

Ma ritorniamo al successo 
del PCI. «Questa vittoria — 
dice Eugenio Rocco, operaio 
della PAG — è stato salu
tato calorosamente dagli ope
rai delle fabbriche della zo
na. Ci si aspettava, però, 
un forte ridimensionamento 
della DC. che purtroppo è 
mancato ». 

Il sindaco dimissionario di 
Casoria. Crescenzo Casillo. 
socialista tiene a precisare: 
«Lo stesso successo del PCI. 
del resto, è il frutto di una 
battaglia unitaria fatta dai 
socialisti e dai comunisti ». 

Resta ora da affrontare il 
problema della nuova ammi
nistrazione da dare a Caso-
ria. «Tra una decina di gior
ni si riunisce il Consiglio 
comunale, dice Andreano. Noi 
ancora una volta, di fronte 
alla gravità dei problemi da 
risolvere. ' con alle spalle il 
successo elettorale del 20 giu
gno riproporremo l'intesa tra 
tutti i partiti democratici ». 

sussistono le condizioni per • 
assicurare finalmente al j 
Paese un governo stabile e , 
perciò non fondato sulla pre- j 
carietà ma che abbia radici | 
consistenti perchè espressio- . 
ne programmatica dell'insie
me delle forze democratiche I 
e popolari. ! 

La condizione decisiva è la 
caduta di ogni discrimina
zione. il riconoscimento pie
no del ruolo insostituibile 
delle forze intermedie, la 
volontà di cambiare per cor
rispondere alla domanda di 
progresso, di partecipazione, 
di rinnovamento e di demo
crazia che sale dal Paese. 

Queste elezioni indicano 
alcuni elementi di rilevante 
significato politico che ri
guardano in particolare il 
Mezzogiorno e la Campania. 

L'avanzata democratica del 
Mezzogiorno è il dato nuovo 
delle elezioni. 

In secondo luogo vorrei 
sottolineare che questo dato 
omogeneo nel Mezzogiorno è 
oltremodo significativo per 
Napoli e la Campania. 

La straordinarietà del voto 
di Napoli, ad esempio, ri
badisce ed estende un proces
so in atto nella società 
campana e qualifica ulterior
mente gli elementi di rot
tura e dinamici introdotti 
dal 15 giugno, consolidando 
il valore e il significato di 
quel voto. 

Si tratta ora di incalzare 
con le proposte e l'iniziativa 
affinchè non vi siano vuoti 
e la spinta dei lavoratori e 
delle masse sui problemi 
acuti e drammatici della 
economia e della occupazio
ne diventi obiettivo centrale 
del nuovo governo. 

In particolare, nella regio
ne è necessario rilanciare 
con forza gli obiettivi di svi
luppo e di occupazione del
la Federazione regionale rea
lizzando la più ampia mobi
litazione dei lavoratori e del
le popolazioni. Il dopo ele
zioni in Campania deve si
gnificare prima di tutto la 
immediata ricostruzione del 
governo regionale recuperan
do la piattaforma della in
tesa. Ulteriori rinvìi e dila
zioni sono intollerabili. 

LUIGI SCHIANO 
Segretario provinciale della 
Confesercenti 

Il voto del 20 giugno ha 
«cambiato radicalmente il vol

to del Parlamento italiano. 
L'indubbia crescita delle 

forze che da sempre si bat
tono per affermare una pro
spettiva di progresso civile 
e democratico nel nostro 
Paese ha ricevuto il contri
buto determinante dei ceti 
medi operosi e produttivi e 
dei piccoli e medi operatori 
del commercio. 

In particolare il voto del
la città e della provincia 
di Napoli ha riaffermato la 
ferma volontà degli elettori 
di andare a più ampie in
tese tra le forze democrati
che per assicurare, anche a 
livello locale, governi capaci 
di affrontare e risolvere i 
gravissimi problemi che la 
attanagliano. 

Risultano invece mortifi
cate quelle forze e quelle 
componenti che in più occa
sioni avevano in qualche 
modo tentato di ostacolare 
questo processo positivo. 

La Confesercenti per ciò 
che riguarda il Governo del 
Paese, non ha mai posto pro
blemi di formule, le nostre 
proposte per risolvere la 
crisi che ha colpito con 
estrema durezza il commer
cio e il turismo, sono note 
da tempo. Gli esercenti si 
attendono dal nuovo Parla
mento un governo stabile. 
in grado di dare anche su 

questo terreno le risposte 
che l'emergenza della situa-

, zione richiede. 

MICHELE VISCARDI 
, Segretario generale aggiunto 

della CISL 
! I risultati del 20 giugno 
| hanno determinato una si-
i tuazione non prevista e ca

ratterizzata da un forte au
mento del PCI, da un grande 
recupero della DC- dal ridi
mensionamento delle - forze 
intermedie. 

Napoli resta un'eccezione 
nel panorama politico ge
nerale per il permanere, 
nonostante la grave perdita, 
di una destra fascista an
cora notevole, esposta ancora 
ad ogni possibile avventura. 

Rispetto a questa situazio
ne nuova tocca alle forze po
litiche riesaminare le pro
prie strategie e renderle 
compatibili con l'esigenza di 
dare un governo al Paese e 
chiare soluzioni ai problemi 
accumulatisi in questi anni. 

Non mi nascondo il tra
vaglio che certamente carat
terizzerà l'attuale fase di di
battito politico ma credo 
anche che si potrà agevo
lare il confronto impostando 
la discussione sulle soluzioni 
concrete da dare ai vari pro
blemi aperti a partire da 
quelli drammatici dell'occu
pazione e del Mezzogiorno. 

Se è urgente recuperare 
tale atteggiamento in sede 
nazionale diventa improcra
stinabile una serrata discus
sione in sede locale per dare 
governi stabili ed efficienti 
alla Regione, alla Provincia, 
ed alla città. L'immediato 
dibattito tra le varie forze 
politiche locali deve definire 
un chiaro quadro di riferi
mento all'iniziativa delle va
rie amministrazioni e ridare 
certezza di confronto alla 
proposta del sindacato che 
mai come in questo momen
to deve salvaguardare la 
propria autonoma imposta
zione se non vuole imbarcare 
latenti neo-collateralismi, cosi 
nefasti per il processo uni
tario. 

LUIGI COMPAGNONE 
Scrittore 

Nei giorni scorsi nel corso 
di un servizio televisivo, ho 
sentito parlare un operaio del-
l'Alfasud, il quale diceva le 
stesse cose che dice Berlin
guer, senza fare però il pap
pagallo del segretario del Par
tito comunista italiano. 

Voglio dire che quell'ope
raio dell'Alfasud possedeva il 
medesimo linguaggio chiaro e 
concreto con cui il PCI si è 
rivolto alla gente e che il 
popolo napoletano, uno dei 
più realisti della terra nono
stante la leggenda, ha forte
mente sentito, stanco ormai 
delle vecchie sopraffazioni 
che, nel corso del tempo, lo 
avevano relegato ai margini 
della storia. Insomma ha vin
to il linguaggio delle cose e 
della realtà, e chi è rimasto 
battuto è il sublinguaggio del
la menzogna. 

Quella del 20 giugno è sta
ta perciò una giornata di 
grande umile gloria, che ha 
visto il « popolino » diventa
re popolo, cioè coscienza ci
vile. 

FEDERICO FRASCAMI 
Giornalista -

Auspicai giorni fa su que
ste colonne una vittoria del
la vera sinistra. Ma non avrei 
mai potuto immaginare che 
proprio a Napoli il successo 
del PCI assumesse dimensio
ni addirittura imponenti. 

Vedrete che d'ora in poi 
non si parlerà più del gran
de cuore di Napoli, che que

sta ipocrita, • emarginante 
espressione, non farà più 11 
gioco dell'immobilismo, del
l'affarismo, del clientelismo. 

Si dovrà, invece, parlare 
della • consapevolezza civile. 
della decisa - volontà di pro
gresso dei napoletani, grazie 
ad un processo avviato da 
tempo e che in solo otto me
si l'amministrazione Valenzi 
ha saputo portare a completa 
maturazione. 

CARLO FRANCO 
Giornalista 

Il voto napoletano pur ri
specchiando la linea di radi-
calizzazione che ha caratte
rizzato • su scala nazionale 
questa competizione elettora
le presenta alcune sfumatu
re del tutto particolari. La 
più rilevante è rappresentata 
dall'aumento dei voti al PCI, 
di gran lunga superiore, in 
percentuale, a quello che lo 
stesso partito ha riportato m 
aree geografiche e sociali an
che più mature di quella na
poletana. 

Un successo di cosi vaste 
dimensioni dimostra almeno 
due cose: il PCI ha raggian-
to strati di elettorato cosid
detto borghese, fino a poco 
tempo fa tradizionalmente 
« ostili », e in secondo luogo 
ha ricevuto il premio per il 
tentativo portato avanti, pur 
tra mille difficoltà, di offrire 
a Napoli un modo « diverso » 
di governare, diretto soprat
tutto, cioè, a tener conto del
le istanze delle categorie 
emarginate e dell'esigenza di 
far fronte alla domanda sem
pre più pressante di strutture 
sociali. 

L'altra considerazione ri
guarda la DC. che si è sal
vata non solo recuperando 
una parte dei voti della de
stra estrema, ma anche at
tingendo al grande serbatoio 
clientelare dell'entroterra agri
colo. 

In città però la DC è stata 
bocciata dai suoi stessi elet
tori, che hanno relegato il 
contestato capolista in una 
posizione subalterna e hannj 
dato pochi suffragi ai fin-
didati per il Senato, nessuno 
dei quali è riuscito a essere 
eletto. 

Da 31.000 ad oltre 300.000 voti 
Se a Napoli è cresciuta di cinque vol

te (come si vedo nella tabella che ri
portiamo) la percentuale raccolta dal 
PCI dal 46 a ' '7G> m trent'anni è cre
sciuto di dieci volte il numero degli elet
tori e delle elettrici che hanno fiducia 
nei comunisti. 

Nelle elezioni per l'assemblea costi
tuente, infatti, al PCI andarono poco 

più di 30.000 voti (31.020, pari all'8.15 
per cento), che diventarono 112.57!) nel 
'53 nella lotta contro la « legge truffa *, 
147.571 nel '58: 155.830 (pari al 25.0G per 
cento) nel "63; 182.G78 ancora nel '68 e 
quindi 188.676 (27.83 per cento) nel 1972. 

Quattro anni dojx) il PCI raggiunge 
a Napoli il 40.8 per cento e 300.777 voti. 

.un multato — come ha detto il compa
gno Giorgio Napolitano in un telegram
ma ai comunisti di Napoli — « straordi
nario. che corona tanti anni di fatica e 
di impegno, premia il vostro lavoro e la 
vostra carica umana, esprime una gran
de carica di speranza e volontà di ri
scatto ». 

POGGIOMARINO - Il significato del voto amministrativo 

19 SEGGI AL PCI IMPONGONO NUOVE 
SOLUZIONI PER L'AMMINISTRAZIONE 

Il successo più grande proviene dalle zone dove maggiore è la presenza popolare - Spezzata una 
rete di rapporti clientelari - Il consenso al PCI apre prospettive positive per il governo della città 
Quando i compagni di Pog-

giomarino vedevano durante 
la campagna elettorale i loro 
comizi affollatissimi, sera per 
sera, traevano la convinzione 
che la loro propasta politica. 
anche per l'amministrazione 
del comune, riceveva un con
senso di massa. 

Ad un osservatore esterno 
ciò poteva sembrare perfino 
un po' trionfalistico: una co
sa è la partecipazione ai co
mizi, un'ailra è il consenso, 
espresso con il voto, ad un 
partito. Invece i compagni di 

Poggiomarino avevano visto 
giusto. Il voto del 20 e del 
21 giugno li ha tramutati da 
forza minoritaria in Consiglio 
comunale, a forza centrale e 
decisiva, anche per rappre
sentanza quantitativa: passa
no da "4 consiglieri a 9. più 
che raddoppiando i propri vo
ti e salendo al 30.89%, alle 
comunali ed al 36,5» o alle po
litiche. 

« Il divario tra voto ammi
nistrativo e voto politico si 
è purtroppo ripetuto, anche 
se in misura estremamente 

ridotta che in altre occasio
ni » afferma il giovane capo
lista comunista. Domenico 
Minervino. « Il risultato co
munque — continua — è cer
tamente ottimo e ci premia 
fino in fondo per il nostro 
lavoro e per la nostra pre
senza politica ». 

Nel voto di Poggiomarino 
si può notare anche una certa 
differenziazione da zona a zo
na: quelle che hanno rispo
sto meglio in termini di con
senso alla proposta del PCI 
sono state '.e zone periferiche 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 25 giugno 1976. 
Onomastico: Callisto (doma
ni: Rodolfo). 
REGISTRAZIONE FITTI 

A seguito della soppressio
ne dell'Ufficio Affitti sito in 
via S. Arcangelo a Baiano 
con attribuzione dei relativi 
servizi all'Ufficio Atti Priva
ti sito nel palazzo degli Uf
fici finanziari, la registrazio
ne dei contratti di locazione. 
a decorrere dal 1. luglio 1976, 
sarà eseguita dal predetto 
uUfflcio degli Atti Privati, 
presso il quale dovranno per
tanto essere presentati i con
tratti in via Fabio Pilzi. 
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S. Ferdinando: via Roma 
348; • Montacalvarlo: piazza 
Dante 71; Ghiaia: via Car
ducci 21, Riviera di Chiaia 
77, via Mergellina 148, via 
Tasso 109; Avvocata: via 
Museo 45; Morcato-Ptndino: 

via Duomo 357. piazza Gari
baldi 11; S. Lorenzo-Vicaria: 
via S. Giovanni a Carbo
nara 83, corso Lucci 5. via 
S. Paolo 20; Stella-S. Carlo 
Arona: via Fona 201, via 
Materdei 72. corso Garibal
di 218; Colli Amino! : colli 
Aminei 249; Vomcro-Aronel-
la: via M. Pisclcelll 138, 
piazza Leonardo 23. via L. 
Giordano 144. via Merhn-
ni 33. via Simone Marlin* 80. 
via D. Fontana 37; Fuori-
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 31. via Campegna 
125; Soccavo: via Bpomeo 
154; Socondigliano-Miano: 
corso- Secondigliano 174; 
Bagnoli: via L. Siila 65; 
Ponticelli: via B. Longo 52; 
Poggioroalo: via Nuova Pog-
gioreale 45/3: S. Giovanni a 
Toduccio: Corso 43/bis; Po-
sillipo: via Poslllipo 239; 
Barra: corso Bruno Buozzi 
302; Pisdnola-Chiaiano-Ma-
rianolla: via Napoli 25; Pia-
mira: via Provinciale 18. 

Superato dai comunisti il muro dei 20.000 voti 

Castellammare «rossa» non è più 
circondata dalla fascia «bianca» 
Nel centro costiero è stato fortemente apprezzato il senso di responsabilità del PCI che governa da solo per 
salvare il Consiglio dallo scioglimento — Splendido risultato anche nelle zone tradizionalmente feudi della DC 

(a contrada Boccia ed al i stavolta non ha raggiunto ia 
Flocco il PCI ha superato la 
DC) che sono abitate in gran 
parte da braccianti, contadi
ni poveri e coltivatori diretti. 
E questo elemento viene visto 
dai compagni con particolare 
soddisfazione. 

« Queste zone, infatti, sono 
state tradizionalmente sogget
te al ricatto della DC locale 
e imbngliate nelia fitta rete 

maggioranza assoluta, ha a 
questo punto un'altra scelta: 
allearsi con l'unico consiglie
re neofascista, una strad'a 
che l'opposizione democratica 
provvederà a rendere impra
ticabile se, come è possibi
le. qualcuno nella DC la vo
glia provare. Detto questo. 
ritengo che l'unica possibili
tà sia quella di tener conto 

clientelare dai democristiani ! del ruolo centrale che ha a& 

Il muro dei 20 mila voti è ; in percentuale dal 63.5% al 
stato infranto dal PCI a Ca- 67 %. 
stellammare di Stabia. Un ri- I compagni di Castellam-
sultato entusiasmante, mai ' mare si ripromettono in que-
raggiunto in nessun'altra I sti giorni un analisi più par-
competizione elettorale in di- J ticolareggiata del voto. Ma 
razione del quale i compagni ; alcune considerazioni gene-
di Castellammare hanno la- ; rali già si possono tracciare. 
vorato con intelligenza e con- Innanzitutto l'andamento del 
tinuità. II nostro partito pas- I voto nazionale trova a Ca
sa cosi dai 17.385 voti delle 1 stellammare un riscontro ab-
regionali dell'anno scorso ai J bastanza fedele: recupero del-
20.500 del 20 giugno con un | la DC a danno dei partiti 
salto di ben 5 punti in per- j minori e della destra. lieve 
centualc (dal 41.2% al 46%); 
rilevante anche il risultato 
al Senato dove il PCI ha ot
tenuto 17.070 voti. Ma il suc
cesso è ancora maggiore se 
il confronto si fa col 1972. 
quando il PCI ebbe alla Ca
mera 15 865 voti e il 39.8%. 

Dunque la splendida affer
mazione giustifica l'entusia
smo dei compagni di Castel
lammare. Lo stesso risultato 
dell'anno passato, che pure 
rappresentava già la grossa 
forza raggiunta dal nostro 
partito, sembrava difficilmen
te superabile. E ancora una 
volta hanno risposto con la 
tradizionale fiducia al PCI i 
quartieri popolari dei CMI. 
del rione San Marco, di Scan-
zano; un ulteriore incremen
to va registrato nel centro 
antico. Nella sezione numero 
7. che comprende la «rossa» 
via Rispoli, il PCI èjpassato 
in un anno da 342 a 378 voti: 

flessione del PCI. 
L'ulteriore avanzata del no

stro partito è il premio del
l'attenzione che il PCI va mo
strando verso quelle forze so
ciali emergenti come i gio
vani. le donne, il mondo del
la cultura, alla ricerca di un 
ruolo nuovo e positivo. Ma 
consiste anche nella capacità 
della classe operaia stabiese 
di coinvolgere concretamen
te strati sociali sempre più 
vasti ed articolati su una pro
posta di governo del Paese. 

In questo senso l'esperien
za amministrativa ha il suo 
peso positiva Dal marzo scor
so la città è retta da un mo
nocolore comunista (presie
duto dal compagno Liberato 
De Filippo) resosi necessario 
per evitare lo scioglimento 
anticipato del consiglio co
munale. E* stata una scelta 
di grande senso di responsa
bilità che ha permesso alla 

città di affrontare e risolve- | 
re in maniera positiva situa- i 
zioni anche drammatiche, co
me il mancato pagamento de
gli stipendi ai dipendenti co
munali. 

Un altro dato di rilievo è 
la consistente avanzata del 
PCI anche nei Comuni vici
ni. cioè di quella « fascia bian
ca» che da sempre ha neu
tralizzato e soffocato la rossa 
Castellammare 

E* il compagno Paolo D'Ar
co. della segreteria di zona 
del partito a fornirci alcuni 
dati. A Pompei ad esempio. 
il PCI passa dal 16.9% del «72 Ieri, a Pom.gliano d'Ar
ai 19% del 15 giugno all'at- J co e al Vomero. due mfor-

Due infortuni sul lavoro 

Muore un ragazzino 

caduto dal trattore 

tuale 24.2%. A Vico Equense 
si passa dal 13.9% del 1972 

del 1975 all'attuale 

tuni sul lavoro, d; cui uno 
mortale. Ieri mattina giun
geva all'ospedale Cardare'.'.i il 

trattore. I carabinieri, in ba-
.«e alla posizione in cui era 
rimasto il corpo e a! tipo di 
ferite, stanno indagando per 
accertare se. una volta cadu-

A Sant'Antonio Abate (do- j 
ve la DC tutt'ora detiene il | 

I 70%) il PCI è passato dal 
9% del 1972 all'I 1,5% del *75 
all'attuale 14,7%. Ancora a 
Gragnano, feudo del de Di 
Patriarca, il nostro partito è 
salito dal 33.1% del "72 e del 
1975 al 34.5% del 21 giugno. 

Complessivamente nel col
legio senatoriale di Castel
lammare il PCI passa dal 
25.6% delle precedenti politi
che all'odierno 28,3%. con un 
incremento netto del 3,7%. 

corpo ormai senza vita d: un j to. il ragazzo non sia stato 

Luigi Vicinanza 

ragazzo di dodici anni, Car
lo Errichiello. abitante in via 
Principe di Piemonte 61 a 
Pomi glia no d'Arco, che pre
sentava estese contusioni 
escoriate alle spalle. In se
guito ad indagini si poteva 
stabilire che il ragazzo è ca
duto da un trattore guidato 
da un dipendente del padre, 
Vincenzo, tale Angelo Roma
no di 22 anni. 

E' stato proprio il Romano 
a ricostruire le fasi dell'inci
dente, secondo le quali il ra
gazzo sarebbe caduto dal 

anche travolto dal trattore. 
Intanto al Cardarelli veni

va ricoverata Carmela Pal
mieri, 47 anni, di Secondiglia
no. La donna aveva un trau
ma cranico chiuso e contu
sioni in varie zone del cor
po. La Palmieri lavora nella 
rosticceria « Imperatore » in 
via Scarlatti al Vomero; ed 
è proprio mentre lavorava 
ieri nella rosticceria che ve
niva colta da malore, eviden
temente a causa dall'ambien
te surriscaldato delle cucine. 
e perdeva i sensi cadendo a 
terra e battendo la testa. 

appunto creata » dice il .se
gretario della sezione. Gio
vanni Manzo: e Minervino 
continua: « I rapporti clien
telari qui sono di varia na
tura: il rigonfiamento delle 
liste braccianti per coprire al
tre attività, in particolare il 
lavoro nero, e per permettere 
agli iscritti l'assistenza, i me-
dicianali ecc. attraverso la 
compiacenza di un medico 
che diventa cosi un potente:" 
ma per avere ciò bisogna 
raggiungere le 51 giornate la
vorative e queste si otten
gono solo se firma un pro
prietario terriero, le piccole 
attività artigianali ed indu
striali. che ottengono prestiti 
dalla* Pabbrocini solo a p.ù 
del 20%. sono costretti a rivol
gersi al potente locale per 
ottenere il credito agevolato. 
pagando delle tangenti nella 
maggior parte dei casi: op
pure al ricco che ha la 1.-
quidità necessaria per conce
dere egli stesso :1 prestito o 
per fornire garanzie all'isti
tuto di credito». 

Quello che è maggiormente 
positivo, quindi, è propno che 
gii strati meno abbienti delia 
popolazione di Poggiomarino 
sono riusciti a scrollarsi di 
dosso il peso della "gratitudi
ne" ed hanno capito che de
vono colpire con il voto pro
prio chi n mette in condizioni 
di esserne schiavi. «Basta con 
ia gratitudine verso chi d.ce 
di averci regalato il posto •> 
titolava un volantino firmato 
dagli operai pendolari di Pog
giomarino. 

«Per fare un esempio — 
continua Manzo — qui la gen
te ha capito che la neutra 
lotta contro il rigonfiamento 
delle liste bracciantili non 
tende ad espellerne i poveri 
che ne traggono vantaggio, 
ma è contro un'economia as
sistita ed improduttiva, sen
za alcuna prospettiva di svi
luppo ». 

E ora, chiediamo ai comu
nisti di Poggiomarino, cosa 
proponete per l'amministra
zione della città. «Secondo 
noi — afferma Minervino — è 
necessario che il PSI esca 
al più presto dalla sua ambi
guità e dalla tentazione del 
centro sinistra, qui purtroppo 
ancora presente. La DC. che 

sunto il nostro partito in se
guito al voto e di andare ad 
un'amministrazione stabile 
che comprenda l'intera sin.-
stra che instauri un rappor
to positivo con le forze in
termedie che imponga alla 
DC la fine del suo vecchio 
modo di governare e la co
stringa a spogliarsi della sua 
veste integralista ed arrogan
te ». 
Una cosa è certa, afferma

no i compagni; la DC di Pog-
giomanno non è stato in gra
do di governare da sola nean
che quando ebbe 29 consiglie
ri su 30; figurarsi oggi che 
ne ha 15. Una grossa respon
sabilità è quindi nelle man: 
della sinistra. 

a. p. 
Gli detti comunisti a Pofl-

giomarino sono: Domenico 
Minervino; Roberto Aproa, 
Michele Giugliano. Nicola A-

I libarti, Giovanni Manzo, Fi
lippo Filosa, Vincenzo Paga-

i no. Giovanni Zero, Aniello An
nunziata. Prima dei non «lot
ti è Livia Uccheddu. 

Investito e ucciso 
un bambino di 2 anni 

Un bambino di due anni. 
Carmine Palmese. abitante 
in via Somma a Brusciano. 
è stato investito e ucciso da 
un camioncino, dopo avere 
eluso la sorveglianza del ge
nitori. Ha attraversato di cor
sa la strada ed e stato tra
volto dal camioncino targa
to NA 387930. guidato da Lui
gi Esposito. 20 anni, che lo 
ha soccorso e trasportato in 
ospedale dove i medici non 
hanno potuto che constatar
ne il decesso. 

Al Nuovo Loreto, intanto, 
veniva ricoverato Massimo 
Perrotta, di sei anni, con 
ustioni di primo e secondo 
grado al volto, al collo, agli 
arti, alle spalle. 

Secondo il racconto della 
madre Giuseppina Munier il 
bambino si sarebbe rovescia
to addosso un recipiente con
tenente alcool che poi avreb
be preso fuoco. 


